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Dalla Toscana all' Europa 
domani il tuo voto 

al Partito Comunista 

Anche in Europa non esiste 
il partito dei cattolici 

Un'analisi di Mario Gozzini sui rapporti fra Chiesa e movimenti politici europei 

Sulla scadenza delle e-
lezioni europee pubbli-
citiamo l'opinione di Ma
rio Gozzini. candidato in
dipendente nella lista 
comunista nella circoscri
zione dell'Italia centrale. 

Vorrei o.wr\ aro ;in/.itutto 
che la madiata crescita «lolla 
DC nello ele/.ioni na/.ionali è 
probabilmente dovuta anche 
al disimpegno della Santa 
Sede e dello stesso Kpiscopa-
to. 

Il Papa aveva pregato per
chè gli italiani votassero se
condo i dettami della co
scienza: il che significava. 
per i credenti, non cerio 
mettere da parte la fede ma 
collegarla a una ricerca del 
bene comune mediante una 
valutazione razionale dei par
titi dell'assemblea annuale 
dei Vescovi e quello della 
presidenza dell'Azione Catto
lica non davano indicazioni 
specifiche nò in positivo né 
in negativo. La laicità del vo
to \ cattolico e l'abbandono 
conseguente dell'equazione 
cattolico DC non erano mai 
.stati, mi sembra, cosi chiari. 
neppure la scelta comunista 
provoca più scandalo e divi
sione. 

La cosiddetta ricomposizio
ne dell'area cattolica non si è 
tradotta in un nuovo IR apri
le. come i sondaggi facevano 
temere, o sperare. Se ne con
ferma la natura prevalente

mente religiosa del fenome
no. L'intervento ecclesiastico, 
quando c'è .stato, si è rivolto 
piuttosto a imporre candida
ture e a determinare le pre-
leren/.e all'interno delle liste 
de: non senza qualche 
.sconquasso, talvolta aggravato 
da una sorta di crisi di riget
to in una parte almeno del
l'eli ttorato di quel partito, 
come si è visto a Firenze. 

Tutto questo dovrebbe ri
sultare ancora più valido oer 
le eie/ioni del lt) giugno. Il 
Partito Popolare Europeo, 
come tale, quasi non esiste: 
fra i diversi partiti di ispira
zione cristiana le differenze e 
le contraddizioni SONO note
voli. pur con una prevalenza 
di spinte conservatrici, non 
so quanto conciliabili con 
questo pontificato. Certamen
te non vi è stata la benché 
minima investitura da parte 
della Chiesa. Tnfatti il docu
mento dei presidenti delle 
conferenze episcopali dei no
ve paesi ignora del tutto quei 
partiti, anzi pone esigenze 
difficilmente componibili con 
i loro programmi ed interes
si. La revisione del modello 
consumistico occidentale, an
zitutto. sia por quel che ri
guarda ali souilibri interni 
fra Paese e Paese, sia nei 
confronti del terzo mondo 
( non possiamo accontentar
ci di un'Eurnoa fondata uni
camente sull'interesse eco
nomico o politico dei suoi 

membri »), dunque la neces
sità di un'economia forte
mente programmata. 

Poi l'apertura al « resto 
dell'Europa », che vuol dire 
nessuna pregiudiziale ai Paesi 
dell'Est, in fedeltà agli ac
cordi di Helsinki (an::i, incal
zarli su questo terreno): la 
formula * dall'Atlantico agli 
Urali * esprime esattamente, 
mi sembra, il pensiero dei 
Vescovi. Infine, la difesa dei 
diritti dell'uomo (,<*: come 
vengono rispettati nei nostri 
stessi paesi'.' • Cosa facciamo 
affinchè divengano elfettivi in 
tutti i Paesi del inondo? s): 
diritti del fanciullo, prima e 
dopo la nascita (sull'aborto. 
lo sai, io sono convinto che 
il conflitto non sia sul fine, 
che è quello di combatterlo, 
ma sui mezzi ritenuti, * di 
fatto», più idonei) della 
donna, della famiglia, dei ri
fugiati. dei lavoratori, in par
ticolare emigrati. 

Può darsi che qualcuno 
sogni ancora un'Europa caro
lingia e ripetisi con nostalgia 
a De CJasperi. Adenauer, 
Schuman. Sogni e nostalgie 
prive di ogni rispondenza 
nella realtà: gli enormi pro
blemi che ci stanno di fron
te, in gran parte storicamen
te inediti, non possono certo 
essere risolti guardando in
dietro: la Chiesa, si sta libe
rando speriamo per sempre, 
dall'illusione che i regimi di 

cristianità siano i più favore
voli al vangelo: «nessuno sia 
costretto, nessuno sia impe
dito » il grido di Paolo VI, 
riassumendo il messaggio 
conciliare, suggellava la fine 
del legame fra religione e 
strumenti politici. 

E mi pare che sia Puebla 
sia il viaggio in Polonia con
fermino l'orientamento della 
Chiesa a servire l'uomo at
traverso non privilegi ma 
pienezza di libertà. Esiste al
lora. mi pare, una possibilità 
di convergenza oggettiva fra 
Chiesa di questo genere — 
decisa a porre la « liberazio
ne da ogni stato di cose op-
pressio >„ (sinodo 1971) e la 
« trasformazione delle strut
ture economiche » (« redem-
ptor homini.s ») come conse
guenze necessarie del vangelo 
— e le grandi prospettive 
dell'eurocomunismo che vuol 
dire costruzione del sociali
smo nella libertà, senza ras
segnarsi all'esistente, e dal
l'internazionalismo di tipo 
nuovo, aperto a tutte le ispi
razioni ideali e culturali, nes
suna esclusa. 

Si, i comunisti italiani sa
ranno un'esigua minoranza 
del Parlamento europeo, ma 
le loro idee, se approfondite 
e sviluppate con tenace con
vinta pazienza, potranno af
fermarsi come l'unica forza 
di novità e di speranza. 

Mario Gozzini 

ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 
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GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

fac-simile 
Ecco il fac-simile della scheda che gli elettori di Marche, Umbria, Toscana e Lazio (terza 
circoscrizione, Italia centrai*) si vedranno consegnare nei seggi domenica prossima 

I candidati del PCI per il 
Parlamento europeo 

III CIRCOSCRIZIONE — Italia Centrale (Toscana, Um
bria, Marche, Lazio) 

Nel PCI uomini qualificati 
sui problemi della comunità 
L'esperienza del compagno Fazio Fabbrìni per anni membro del Parlamento europeo 

SI ESA — Fazio Fabrini 
candidato al Parlamento 
europeo per la circoscri
zione del centro Italia ha 
scritto questo artico
lo testimonianza sul signi
ficato del lavoro al Par
lamento europeo. 

Ho già avuto modo di dire 
nel corso di questa campagna 
elettorale per la elezione del 
nuovo Parlamento europeo. 
che assai spesso accadeva, a 
me come ad altri miei com
pagni e colleglli, di sentirsi 
un po' mortificati per la 
mancanza di poteri decisiona
li: si affrontavano i problemi, 
grandi e piccoli, prima in 
commissione, poi in aula: si 
proponevano modifiche alle 
proposte di direttiva o di re
golamento che la commissio
ne sottoponeva al parere del 
Parlamento prima che su di 
esse il consiglio dei ministri 
deliberas.se cioè legiferasse: 
lo si faceva con grande im
pegno e posso dire, con una 
competenza che veniva lar
gamente apprezzata dalle al
tre forze jHilitiche e. poi, 
quando la decisione o il re
golamento (la legge comuni
taria) uscivano dalie stanze 
del Consiglio dei ministri. 
dalle 9 persone riunite ci si 
accorgeva che lo sforzo com

piuto. che le proposte di 
modifica suggerite, che gli 
emendamenti approvati dal 
Parlamento europeo e rimes
si al Consiglio, avevano fatto 
la fine della carta straccia. 
Da qui appunto la mortifica
zione e spesso giustamente la 
ferma protesta contro il 
meccanismo decisionale, ver-
ticistico. non democratico e 
la nostra insistenza e richie
sta di una profonda revisione 
di tale meccanismo che tra
sferisse al Parlamento gran 
parte dei poteri riservati e-
sclusivamente al Consiglio. 

Talvolta la mortificazione 
veniva anche dal fatto che i 
problemi affrontati erano 
persino ridicoli: come la ca
libratura delle uova, o la ar
monizzazione del contenuto 
delle bottiglie in vendita 
presso i free shop, degli ae
roporti. Ciò che più però in
nervosiva era l'amara consta
tazione che spesso noi comu
nisti italiani eravamo costret
ti a registrare l'incompetenza. 
e l'incapacità dei governi ita
liani. 

A me è capitato più volte 
di ricevere risposte molto 
due per colpa dell'inatti
vità del Governo. Quale 
membro della commissione 
bilancio e della commissione 
per la politica regionale ho 

chiesto ripetutamente un 
aumento del fondo per la po
litica regionale destinato per 
il 40 por cento all'Italia e 
quindi al nostro Mezzogiorno. 
La risposta agghiacciante che 
un giorno ricevetti fu grosso 
modo questa : « Lei ha ragione 
di richiedere un aumento del 
fondo ma si metta un po' nei 
nostri panni, come potremo 
accordargliela se il Governo 
del suo Paese non è stato 
finora nemmeno capace di u-
tilizzare gli stanziamenti già 
accordati nei precedenti bi
lanci». 

Tuttavia pur con queste 
debolezze e «mortificazioni» 
il lavoro che svolgevamo era 
appassionante • e prezioso 
perché ci introduceva nella 
complessa problematica eu
ropea. ci pernr.ettava di «pe
netrare» a fondo i problemi 
in una dimensione più ampia 
e ci convinceva ogni giorno 
di più della necessità di acce
lerare con decisione e snel
lezza quel processo di unifi
cazione che ha fondato le sue 
radici in esigenze oggettive 
sempre più pressanti. L'espe
rienza sul piano della forma
zione è stata dunque preziosa 
e sarebbe stato dunque un 
grave errore disperderla co
me altri hanno fatto ma non 
il nostro partito che come 

ricorda Pajetta, ha nelle sue 
liste «uomini e donne che 
hanno già dato prova di sa
per lavorare nel Parlamento 
europeo». 

C'è che il nuovo Parlamen
to che nascerà con il voto di 
domenica si presenterà ai 
popoli dell'Europa con mag
giore prestigio e autorità e 
potrà dunque più facilmente 
riuscire nel primo e più im
portante dovere che gli si 
presenterà con estrema ur
genza. quello cioè di accre
scere i propri poteri e di 
portare avanti la democratiz
zazione dell'Europa, una de
mocratizzazione che non do
vrà esaurirsi nel voto ma che 
dovrà estendersi ed articolar
si. coinvolgendo tutte le or
ganizzazioni democratiche a 
cominciare dai sindacati, nel 
processo di formazione delle 
decisioni comunitarie. 

li gruppo comunista, sia 
per l'impegno che sempre 
pone nella difesa degli inte
ressi dei lavoratori, sia per 
le esperienze acquisite, potrà 
essere un sicuro ponto di ri
ferimento per tutti coloro 
che credono nell'Europa, che 
vogliono evitare che essa sia 
dominata dai Paesi più forti 
e dalle multinazionali. 

Fazio Fabbrìni 

1) Berlinguer Enrico / 

2) Galluz/i Carlo Alberto 
3) Spinelli Altiero 
4) Barbarella Carla 
5) Carandini Guido 
6) Cianca Claudio 
7) Cinciari Maria Lisa Ro

dano 
8) Fabbrini Fazio 

9) Gerace Giovanni Batti
sta 

10) Gozzini Mario 
11) Ippolito Felice 
12) Lombardo Radice Lucio 
13) Lungarotti Adriana 
14) Mazzoli Ignazio 
15) Segre Sergio 
16) Squarzina- Luigi 

CONTROPIEDE -CONTROPIED 
L'Europa 
dei guardoni 
GROSSETO — Per primo ci 
provò il PSI all'inizio della 
campagna elettorale per le 
politiche a vendere propa
ganda e sesso con un'avve
nente e ammiccante ragazza 
a petto nudo che invitava a 
votare per il partito del ga
rofano. 

Fu subito polemica: legit
time proteste, lettere indigna
te. articoli sui giornali (il 
nostro per primo denunciò la 
scelta). Finì che la sezione 
stampa del PSI liquidò in 
tutta fretta l'opuscolo to
gliendolo dalla circolazione 
con tante scuse. Sembrava 
che l'esperienza dovesse ren
dere tutti più accorti. So. A 
Grosseto, sprezzanti del luo
go comune secondo cui sba
gliare è umano ma perseve
rare diabolico, hanno voluto 
fare il bis dell'infelice accop
piata pornografia e politica. 

Isa Camera di commercio 
maremmana, diretta dalla 
DC. ha pubblicato sul serio-
sissimo « Informatore eco
nomico > (nel comitato diret
tivo del periodico sono pre
senti rappresentanti di tutti i 
partiti tranne che il PCI) un 
servizio in cui si enumerano 
i benefici dell'Europa unita 
con foto di donne seminude 

Qualche esempio: si saluta 

GORI - CICLOMOTORE 
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Accessorialissimo 
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CONCESSIONARIA F I A/T 

CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ' 

un'organizzazione 
impegnata 
in tutti i «attori 
dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 

l'Europa con una schiena di 
donna; si parla della fiducio
sa attesa dei giovani verso il 
vecchio continente e si mette 
in primo piano con malizia 
una coscia di ragazza. E an
cora: f« euroincontro come 
segno d'amore » è illustrato 
da un busto di donna che 
lascia intravedere il seno e 
l'ombelico. E poi il botto fi
nale: il « prototipo di donna 
europea » per il perbenissimo 
« Informatore economico » è 
una giovane nuda soggiogata 
(chissà poi perché?) da un'e
norme trave. 

Pornografia da parrocchia, 
cattivo gusto, confusione t-
deologia: c'è un po' di tutto. 
Un'operazione del perbeni
smo di provincia in Ubera 
uscita. Le donne di Grosseto 
hanno denunciato subito l'o
perazione. In una lettera la 
commissione femminile del 
PCI e 40 donne hanno ama
ramente ironizzato nei con
fronti degli autori deVa 
pubblicazione: *Ci viene da 
pensare che nell'imminenza 
delle elezioni europee vi pro
ponete il vitto dei guardoni ». 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginorl • V. E. Mayer v L CJrRcbbU » 
L I V O R N O • T e l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 
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SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi. 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono (0584) 392294/5 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
I l Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto prima 

la licitazione privata per l'appetto dei lavori di « COSTRUZIONE 
LOCULI NEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO », per un importo 
a base d'asta di L. 49.820.160 ( l ire QUARANTANOVEMILIONI 
OTTOCENTOVENTIMILACENTOSES5ANTA). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di cui 
all'art. 1 lett. a) della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Comune 
di Rapolano Terme (Siena), possono chiedere di essere invitati 
alia gara, entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Rapolano Terme, lì 2 giugno 1979 
IL SINDACO: Walter Paletti 

Emerson: 

http://deliberas.se

